IGAGLIARDINI: UNA FAMIGLIA DIMAESTRIVETRAI
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Maria di 52 anni. L'albero genealogico si dirama via
via al figio Gio Tomaso, a sua volta genitore di Spirito
Antonio e nonno di Gio Maria. Questultimo, notaio

tudio legale a Villafaletto nel 1754, é segnalato
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